
Regolamento di attuazione della normativa in materia di riscatto
(Articolo 42 Regolamento di Previdenza)

Articolo 1
(Durata massima)

1. I periodi sono riscattabili entro la seguente durata massima:
a) i periodi di praticantato entro il limite massimo di tre anni;
b) i  periodi  di  servizio  militare  del  servizio  militare  non  armato  o  servizio 

sostitutivo civile di cui alla legge 12 dicembre 1972, n. 772, e successive 
modificazioni, entro il limite massimo della durata obbligatoria del servizio.

2. Il riscatto può essere esercitato anche per una parte soltanto del periodo, a scelta 
del richiedente. 

Articolo 2
(Richiedenti)

1. Possono presentare la domanda di riscatto:
a) gli iscritti all’Associazione non titolari di pensione di vecchiaia, di anzianità, 

di inabilità e di pensione anticipata a carico dell’Associazione;
b) i cancellati dall’Associazione che hanno raggiunto l’età di pensionamento di 

vecchiaia;
c) i superstiti dell'iscritto deceduto, entro due anni dal decesso dell'iscritto.

2. Non possono  presentare  una  nuova  domanda  di  riscatto  coloro  che  hanno già 
presentato domanda di riscatto per lo stesso periodo e hanno rinunciato.

3. In deroga a quanto previsto dal comma 2 possono presentare una nuova domanda 
di  riscatto  coloro  che  hanno  già  presentato  domanda  di  riscatto  per  lo  stesso 
periodo e hanno rinunciato al verificarsi di una di queste condizioni:

a) siano  decorsi  almeno  5  (cinque)  anni  dalla  data  di  presentazione  della 
precedente domanda;

b) il richiedente abbia raggiunto l’età di pensionamento di vecchiaia.

Articolo 3
(Effetti del riscatto)

1. I contributi riscattati  sono utili  ai fini del diritto e della misura delle prestazioni 
pensionistiche secondo quanto previsto dalla relativa disciplina regolamentare.

2. Nel caso di riscatto di periodi anteriori all’iscrizione all’Associazione, la decorrenza 
di iscrizione viene anticipata all’inizio del periodo riscattato.

3. I contributi  riscattati  si  collocano temporalmente nei  periodi  cui  si  riferiscono e 
producono effetti, ai fini di cui al comma 1, dalla data della domanda di riscatto. In 
particolare:

a) i contributi relativi ai periodi anteriori al 1° gennaio 2004 producono effetti 
sulla quota di pensione reddituale, secondo la relativa normativa di calcolo;



b) i  contributi  relativi  ai  periodi  successivi  al  31  dicembre  2003  producono 
effetti sulla quota di pensione contributiva, secondo la relativa normativa di 
calcolo.

4. I  contributi  di  cui  al  comma 3,  lettera  a),  ai  fini  del  calcolo  dell’onere  di  cui 
all’articolo  4,  comportano  il  riconoscimento  di  un  reddito  determinato  come 
previsto  dall’articolo  2, comma 3, della legge 30 dicembre 1991, n. 414, per i 
periodi anteriori all’anno 1992.

Articolo 4
(Onere del riscatto)

1. Il  riscatto  dei  periodi  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  lettera  a),  comporta  il 
pagamento della somma corrispondente alla riserva matematica,  determinata in 
base  all'articolo  13  della  legge  12  agosto  1962,  n.  1338,  necessaria  per  la 
copertura assicurativa relativa al periodo utile considerato, sulla base delle tariffe 
deliberate dal Consiglio di amministrazione e approvate dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze di 
cui all’allegato che fa parte integrante di questo Regolamento.

2. Le tariffe deliberate dal Consiglio di amministrazione e approvate dal Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali  di concerto con il  Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, di  cui  al comma precedente,  si  applicano anche alle ricongiunzioni  dei 
periodi assicurativi di cui alla legge 5 marzo 1990 n. 45.

3. Il  riscatto  dei  periodi  di  cui  all’articolo  3,  comma  3,  lettera  b),  comporta  il 
pagamento della somma corrispondente, a scelta del richiedente:

a) all’importo  del  contributo  soggettivo  minimo  dovuto  per  l’anno  di 
presentazione della domanda in relazione al periodo riscattato

b) all’importo  determinato  con  l’applicazione,  al  reddito  effettivo  prodotto 
nell’anno  precedente  a  quello  della  domanda,  dell’aliquota  scelta  dal 
richiedente fra quelle previste per il  versamento del contributo soggettivo 
nell’anno della domanda, per i  periodi  di contribuzione successivi  all’anno 
2003.

4. La scelta di cui al comma 2, lettera b), può essere esercitata solo da chi, nell’anno 
precedente a quello della domanda, ha conseguito un reddito professionale.

Articolo 5
(Rinuncia)

1. La domanda di riscatto si intende rinunciata se il richiedente, o i suoi aventi causa, 
non  aderiscono  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  ricezione  della  comunicazione 
dell’onere di cui all’articolo 4 o della comunicazione di accoglimento per i riscatti 
che non comportano alcun onere.

2. L’adesione si intende manifestata:
a) mediante manifestazione della volontà di adesione e pagamento dell’importo 

dell’onere di cui all’articolo 4 o di una somma non inferiore all’importo delle 
prime tre rate di cui all’articolo 5, comma 1;



b) mediante manifestazione esplicita della volontà di adesione per i riscatti che 
non comportano alcun onere.

3. In mancanza dell’adesione, come definita al comma 2, la domanda di riscatto è 
rinunciata.

Articolo 6
(Pagamento dell’onere)

1. Il versamento dell'onere può essere effettuato in un'unica soluzione, ovvero in un 
numero di rate mensili non superiore ai mesi relativi al periodo riscattato, a scelta 
del richiedente o dei suoi aventi causa.

2. Nel caso di pagamento rateale l’onere è maggiorato dell'interesse annuo composto 
pari  al  tasso di  variazione  medio annuo dell'indice  dei  prezzi  al  consumo delle 
famiglie di operai ed impiegati accertato dall'Istat con riferimento al periodo di 12 
mesi che termina al 31 dicembre dell'anno precedente quello della comunicazione 
dell'onere.

3. Il richiedente o i suoi aventi causa possono chiedere il pagamento con un piano di 
rateazione  diverso  da  quello  definito  dall’Associazione,  previo  pagamento  delle 
prime 3 (tre) rate del piano definito dall’Associazione.

4. In deroga a quanto previsto nei  commi precedenti,  per le domande presentate 
successivamente  al  31  dicembre  2007 relativamente  a  periodi  successivi  al  31 
dicembre 2003 dagli iscritti all’Associazione per la prima volta da data successiva al 
31 dicembre 2003 il pagamento può essere effettuato in 120 rate mensili senza 
l’applicazione  dell’interesse  di  cui  al  comma  2. Gli  importi  confluiscono  nella 
posizione contributiva individuale dalla data del versamento.

5. L’onere del riscatto in corso di pagamento rateale deve essere versato prima della 
liquidazione della pensione.
 

Articolo 7
(Mancato o tardivo pagamento dell’onere)

1. I pagamenti rateali effettuati successivamente alla data di scadenza prevista sono 
soggetti al pagamento degli interessi previsti nei casi di ritardo nel pagamento dei 
contributi obbligatori.
 

2. Nel caso di pagamento incompleto la domanda è rinunciata, con rimborso delle 
somme pagate.

Articolo 8
(Norma transitoria)

1. Le norme contenute nel regolamento si applicano anche alle domande presentate 
anteriormente alla data di adozione del presente regolamento nei confronti degli 
iscritti che non maturano il diritto a pensione secondo la normativa previgente a 
quella prevista dal Regolamento della previdenza vigente, se più favorevoli.
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